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ARTICOLO I. 



Se è cosa cummeiiildhilc il . cernire con ogul siudlo 
ehe i patri monumenfi aieiio conservali e tramandati ai 
posteri, a parlnuie inciourlu ttelta grandczita dei loro mag- 
giori e ad eseinpio ai giovaiil inucgni che vorrduao bat- 
tere le vie, sempre djlSciU, dell' arte, certo uri cosa 
ctHimieiidabitlMlma il cuslotlire eoa .ceni dUigenia quei 
monumeuU che oltre ricurdnrd )r grandeeza del nostri 
maggiori, sono pure di giovameiito alla pubblica Igiene. 

QuesU propoHizIoue a cui non saprei come ai poleft- 
se conti addire, mi terrà giuslilìealo di questo ccrllto Oifl 
tende appunto a svelare alctmt guasti ad uu monumen- 
to, oltrectiÉ venerabile perché ci ricorda i nostri proavi, 
venerabile altri-sì perchè presta soccorsi all' umanità iof> 
ferente , 

Alludo alle Terme di Caldlero: ■ quelle Terme la cui 
orlgEoe si perde nuli' oscuriti del iecoll; avute lu tanta 
venerazioue dai Bumani, come altestano lapidi anUcbls- 
Bime; a quelle Terme cui tributarono le loro lodi treni.' 
otto scrittori Medici e Storici e cercarono di togliere 
all' oscurità dei tempi la loro origine; di svelare le loro 
uLiliii'i ailducendo esempi d' immealìbili guarigioni da 
qiicsie acque operale, a dettando i provvedimenll neces- 
sari consi'rvnre questo prezioso dono della natura a 
d«ir arte . 
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. A quelle Terme la cessnla nepubtilic;! Ven<>ln ilargi 
Inolle cure e spese, come feonu fe le lo vesligia di uno 
UebUimeata, eretto a comodo dc-gli egiotanti, eil eleg- 
gendo ed ogni anno una couunissione mista ^ medico, 
di bitliidfno, e di mlìlU, unicamente Incaricata delle sor- 
veglianza delle Tenne stesse come asitcureDo i due Medi- 
ci Toronesl Barbieri, e Bau);Iovnniit libila loro i;|iei'a: Il- 
lustrazione delle Terme dì Caldiero . 

E pure cbl il crederebbe? dopo tnnl,-i !i|ilcn[liite//n di 
memorie, dopo lunti tcsiimcini rii uLililò, le Terme di Cal- 
diero la proprietà del ]Ki|rio Mmiicipio, seuibrauo quasi 
abbandonate, senza cnsloilin , sciita sorveglianza, od un 
uomo che è avidamente D[ipnllatore che avidamente cerca 
il suo fnteresac, e che non conosce la sanlilA del suo 
depolito, In modo ch« qnesta Terroa che ha virouto um 
vita coA lunge, utile e decorosa va. dove presto non ac- 
corra Il rimedio, ed essere estinta. 

Alcuni cenni e brevisiln^ batteranno a fiif^onoica- 
re a chiunque la verità dell' es|josto . 

Primiernmenie il conduttore della Termn praticò nel 
recinto ddln viiscn nlciine fosse tanto proFonile che ven- 
ne a sco|irirc 1' acqna fredda e comiine in modo che 
corro pericolo imminente, attesa la piccola dlslanita colle 
ncque Termali, che l'acqua comune per llllrailoui l' Im- 
mischi colia calda, e cosi tolga a questa'quelln eriìcBcia 
medica per cui uuicemente venue tnnln rinnmiini'a elle 
Terme di Cnldiero. 

Sono inoltre le Terme deturpate dall'impianio di Rnbl- 
ole che stendono i loro rami sul bagno, giacché perdendo le 
Robinie iu aiilimno le foglili, qiiCBic cadute nel bagno ìusok- 
«ano e roudoiio futeiiic qu.'irncqim che deve servire per be- 
vanda all'amuinlnto. olire che le loro radici minacciano di 
miliare, ditalandosi, In gradinata che conduce al bagno , 
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Furono ancora deturpale le Tenn« col loglieri'i ti 
quinto fra i gradini che mettevano nel ba;:n(>, mcnlre 
queglo quinto greilino serviva mirabilmente quando K^an- 
àe era V afUiiroxH degli ammniali. giacché aeduH sopra 
r inferiore e cbiusn la valToIo dell' emlasnrjo, l'acqua 
a' alzava lino al collo degli amninlati lenn che qaeitì 
■I moTewero punto . 

Fu Inoltre dlstrulto il pnvtmento del ambulacro ed 
«aportati I mailoni cotti, in uioito che ora chi al liagn* 
deve insudtGfsrsì i pieili nel Tango dell 'ambulacro tleaBo. 

Tenne levala una lapide dalla parete di proit>et(o 
dalle Cnta che ricordava f benemeriti delle Tenne conti 
Bìzzl e Campagna: lapide on Infranta e brutalmente cac- 
ciata in un nugolo. 

>'e clii custodisce le Terme i persona adattata, bìbc^ 
ctiè sarebbe necessaria persona cH belle maniere e piena 
(lì carila e morale: ed oltrecció on aworllmenro ^i dbl 
■nrebbc necessario concorde alle mediche prescrizioni. 

Nulla di tutlo questo ! Non persona caritatevole e 
civile, non un medico cbe conltniiamenle sarvfgli quan- 
do non ti dica sorregltonsa una giornata che a quando 
a quando yi pena il Hedlco cbe ne é incaricalo, occui 
palo com'è d'altronde in varj altri oggelli importanti; 
nulla in somma di tutto quello che può essere giovevole 
alla fama al buon niidamenLo all' efUcHria medirn di una 
TerniB . 

Sicuro che 1' Onorevole Municipio vorrà trovar giu- 
ste queste osGervozioni, e quanto prima procedere si ne- 
cessari ripari, non attedierò di più i mici lettori quan- 
tunque la materia mi offrirebbe largo campo a discorrere. 

L. H. 
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ARTICOLO 



Nel N. 33 di questo pregi ntlss Imo Foglio certo SIg. 
L. M. ( che avrebbe potuto coragglosamenle complelnre 
le sue iniziali, siccome tt ogni scrittor coioìenslose > 
Tunllla all'Oacrevole Mniilefplo di Terona aloime siie 6s- 
serveziont sulla rinomata antica Terma di Gal llrro, iavo~ 
cando un pronto rimedia perchè non vada etsa ad esiìiì- 
guersi. Né contento di qnanto graTemenie espone, e dan- 
dosi viyito di xelanto enitore, e conservatore delle patria 
glorie, professa che, oltre ni gii detto, la mnterin gli of- 
frirebbe ancora largo campo a discorrere. Siccbè , per 
chiunque conosce come stanno le cose, parrebbe che 0 
Sig. L. M. si perlì^gpsse col suo esaltalo articolo di pro- 
ilinoverae altro, il qimle, nctl' obbligo di ribattere le di 
lui osservazioni , mcliesse In più chiara luca i migllora- 
nMDlI d'ogni genere recentemente operati: oppure, e l'Ia- 
c<^to niato QB landrebbe II sospetto, cb* Egli mal eo- 
nosceodo 1' alimento che tratbi , ed aggirato dall' arta 
alfj-ni, servisse quale stromento di una men che nobile e 
mal repressa passione. QuaUmque furò siasi la cngione di 
tale scritto, ragion vuole che ne riJinrfinmo alcuni punti : 
e ciò per solo amore di veritA , appellando per essa a] 
gluditio dì quei molti, che da due anni irequentano es- 
se Terme. 
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Bgti adunque eonluda d>l luwaUre oha le Tmne, 
proprietà del paino Munidpfo, fembram quoti tAbm- 
danofej tenza eatiodìa, teraa torvegliansa, ad un uomo 

che é avidamente appaltatore, che avidamente cerea il 
»M interesse, e c/is non conosce la sanlUà del tuo <te- 
potilo; in modo che questa Termo, che ha fissalo una 
vita li lunga alile, e decorosa va, dove non accorra il 
rimedio, ad essere stiinta. lì Sig. L. M. parta e scrive 
eercgiameale; ma ]' avidu sppa]latorej in questi due auni 
aoUcipara aaial più che une decina di mille lire: a 
totV ora oonUnua negli intrapreti diapeodj, ad onta dtgU , 
tamunerevoU poiilbili slnlatrl : e certo and del nlim ri- 
•ardmeato a molta deUe ipese MMtaiiiite. E eoncedlam 
pnn che l' avido appaltatore ceotuplicaue II auo prò- 
Qucito certamente proverebbe l'aumentalo coacorao alle 
Ternw, e quindi il vantaggio e Boddiifiiclmvnto dei con- 
correnti: ed it rÌBorgiiucnto delle Terme stease , da si 
lungo tempo obbliate e fuor d' ubo, cmb cbe mustra di 
non cuDoscere il Sig. L. «. 

Dà carico inoltre al conduttore della Terms d' aver 
praticato nel riciato dalla va$oa alcune fosse lauto pro- 
fonde, ohe ««ima a tcoprire V aequa fredda e comune, 
il) modo ohe eofre pericolo imminente, attesa la piccola 
<Uf lunia cella acque. Termali, che l' acqua comune par 
iiìfiUraxiat^ a' inimiachi collà calda, a coti tolga a qu» 
tla quella efficacia medica, pei- cui unicattfento vonno 
taiUa rinomama alfa Terme, di Ctddiero. 

E qui più cbe altrove S Sig. L. 11. moatnal par lo ' 
meno iguorante afibito di quanto iVicorre. Le praticato 
rotae, fornite che laranoo delle opporlune catae, e chiuas 
da addalti camerini, aervlrauno Gonodamezite per bagni 
isolati , cotsato detideratl. E doA'rebbe piir conoeeere II 
Sig. L. M. cbe la custruaioaB dì bugni. ilfhtli venne In 
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nltre ciicostnrize progettata: siccome ilovrebbe conosce rf, 
che r nnti^o ramo circoli il ante la Brewietìa . profondo 
com' ù dentro terra, solidissimo, e dello spessori: il! oltre 
un metro : e che I' esterno fussalo , ora purgalo ed ap- 
prolbndito tolgono oeuì pMiHnlità all' infiltramenlo di 
ncque tOVtW. E doi'rebbe finalmente oonMCere che l'acqua 
delle lamentate (òtta proviene diretlanunte dalla grande 
vasca del l^no,' IbeendoBl strada per dlMotto al cln»- 
■tàtttl ei^dlnt , aoatennt! cone tono da (empiici punte ; 
sicché ne h identico il livello; e quel che plii monta, ne è 
afTetln identica la temperatnra siccome provarono ripetu- 

Altra grave imputazione; basala sopra fina vistn igie- 
nica eì è ii deturpamenlQ del bagna meili.inlc l' impìanlo 
di BubUile . le quali perdendo in autunno le foglie, in- 
Kzzano e rendono fetente V acqua che deve servire per 
bevanda all' ammalato. Teramenie indiscreto quell'appal- 
tatore! Non Gonleoto d'avere con ampio padteliona di 
tela tolto al boenantl il benefico inOnssa del Sol lloaS' 
cbe rallegrava il cervello, volle anelie muSUzMre l' atmo- 
sfera colle esalazioni dt tali piante! E virf detarpalrià 
Robinie cbe speravate di far più lieto colla vosirn ri- 
dente verdura questo rìcinlo, siete giustamente dannale 
ni rogo! dal quale però vi spero snivc per qualchi! si-.co- 
lo, se avrete cautela n trnllencre le Tdilrt fij|:lit' lino 
all' autunno, nel quale , cessali i Ijosni , Ii7i;.i;ii^ (!iriua 
ne Insozzerete le acque: se pur queste, correnti come 
sono , e di continuo rinnovata vi permetteranno tantn 
tristizie. 

Agli accennati malsmii II 8ig. L. H. aggiunge pur 
quello d' aitar tHitrutto il patimento dtìVamhulaero, ett ■ 
etporiaii t maltoni coti!, in modo eha chi ara ti bagna 
deve ìnmdieìarii t piedi nel fango (teli' Ambulacro. Il 



Stg. L. H, obe non ftam alla leita del brailli, • trova 
lontOe il riparai^ dai dardi Sole di luglio, pena» 
Inrece, da vero fllantropo alla netlessa ilei piedi loro, 
Ha lì ftccla eaimo, SIg. L. U. , il pericolo eli' chI piedi 
Ituudfeino i ars bmbì minore di prima , di quando cioè 
il pavimeulo di maltoni cotti anllchisslina , trasandalo e 
tulio guasto, trovavesi ovimqiie ridcitu> a buchi ed a fango. 
E Innlo più, chi! In pniie del l'n min il nero anreriore al ca-. 
merini iti spojjlio, e che melte usi bagno, va fornito di 
opporhiuo lastrico di malioni collii e cbe l'erboso tap- 
pato cbe ne velie il reilenle ; e 1' uio delle plenelle , 
Db* oh iconoKlDto , toglieranno qurato grave pericolo 
ddl* feMudicfaimento del piedi, cbe tanto gli stanno a 

Furono ancora delarpate le Terme eoi togliere il 
ftifnto fra i gradini dte mettevano {e mettono tiitt' ora ) 
nel bagno menlre quello quinto gradino serviva mira- 
bilmente a ciò che gli ammalati , seduli sopra l' infe-. 
riore, e chiusa la valuoìa dell' emissario, V acqua ti ai- 
tava fino al eolio degli ammalati senea che questi si 
mweitaro patito. Gratniln eupposizione i pf^bé jnsbe co* 
gli atlnalt quattro gradini avreUMsl Io etcìeo efIbUo. 01- 
tn di cbB) quelli cbe uaano dalla grande vasca omino-, 
ptnttoato ebe atual ledott bnmoblllj darai tpeuo con 
movimenti d' ogni fonare , e aolaznral col nuoto i e el& 
molto più iapo V fstllusione del bagni iaolatl. Ere quindi 
necessario pensare al comodo e deccnzn ài quei bagniinli, 
che formano il maggior nvimtrii, coli' erigere slnniiiii per 
lo spoglio, e quindi amplifr; i' iimbiil.^c'o. >oh fu i!im- 
qoe mi del urpa mento il togliere quel quinto gradino su™ 
periore meno utile cerio dei lodati sinn/'ni; ma piuttosto 
una sola modilìcaiione o rìformri, per la qiia!e anzi Vgin^ 
buTacro Ì reso più ampio, e grnn lioso. 
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Fenne levata una lapide dalla parete di priupetto 
4eUa caia che ricordava f benemeriti delle Terme Coati 
Ritti e Campagna : lapide ora infranla e brulalmenta 
tacciati! in un nngolo. Finalmente il Sig, L. M. tocca un 
argomcnlo nel qiinlp può Apparirà piii ingenuo. La Ispide, 
i vero fi[ LoU.i dal suo poslo , in cui giaceva àa molti 
ttnoi: liti dò por puro capriccio o per sìlro, ron per 
praticare una lìnMra, anxt un verone luoMsarlo a dar 
luce ed aria aJ im locale Interno, ed nno dei principali, 
riescilo nel rìaUnre dell* casa. La lapide far troppo, 
losciata uGlla corte appo^jgintn a) muro, per essere ricnl- 
locatn Iti lijoi;o opportuni), venne rolla, nel qaa\ Tatlo 
abbiamo pliilloslo iin'nllra frn le Uinle prove delta alimi 
ninlignìlà: cliu rtrlo non era interesse dell'appaltatore 
il commeticre liffnlla barbarie. Fortiinatamerle la fral- 
iHin non reca alcun sconcio: né più si ha iiidiiio della 
stessa , riposta come è di presente la lapide in luogo 
dicevole ■ sicuro. 

Per ultimo : JVè ehi mitoditee le Tarine è penona 
adalUtta, giacché larebbe neeeitaria pertoaa di Mie 
iniinìere e piena di carità e morale: ed oUre ciò un 
iUA>r(imen/o di cibi iarebbe neeesiarìo concorde alle 
mediche preteriiioni. 

Nulla di questa : fl ou perjoiia rarìtolevale e civile, 
non un m'dìco che eotitinuameiile toi veifli, qiianila non 
li dica siiri eglianza una giornata che ii quando a quan- 
do vi passa il medico che ne é incaricalo, occupato come 
è in vari altri oggetti importantii nulla In tomma di 
fatto t/uellù che può meré gtoonaU alla fama, al buon 
andamenlo, all' effieaaa medica df una Tarma. 

A tanti con gravi malaiutf parlati in oampo dal Slf. 
II. M. Isgcieremo die rispondano i iktli. Afaotl 1' anno 
1831 la Terme di Caldlero dcordavaml appma quale 
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morìa» Biaillorla:, e nulla più; e ftilllli alcuni progetti ài 
rWanro, gterevaiui, prive come erano d' ogni necessità e 
dweim, dimenticale e hwrt iTuwj od appena appena 
■ridiate da qualebfi curloio, o da qualche mlaerabllB, to< 
fermo. Ifell' mao 1852, in una «ola ^oratt» ocmaranri 
Tldoo a 60 I bapii rotti nella vaaca comune, olire qnelll 
nelle separate. Jtè questo nomerò, cerlamenle iconoscliilo 
la addietro , rfesdva minore oef giorni fbflivl e aerenl. 
Dallo BteiBo patri II lettore giudicare circa alla preteia 
tàmrt perduta della nostri) Terma. 

Mn V nssDrllmpnlo ilei c^hi ! . ■ ■ Dunque IrovansI cibi 
alle Terme di Caìdiero , dora finn ni iSÒi cercavasi in 
vano un tozzo di pane 1 per l' aiGoilimenlo poi concorda 
alta meillohe preseriaoni , dinnao ritposta le partane , 
le qnall anmiBlata o eonveleicratljpaMarano pin lelUmana 
alla Teme e ne partirono mddisratte, sia pei vantanti 
ottenotf j sìa pei Irattameoli d' o^I genere ricevuti: ed 
alonna colla intenilone di rlcondurvisi. 

E il medico che solo a quandn a tjuando pattit 
ifoalche giornata alle Terme, prix e per eiìi di una con- 
iinaa iorveglianza ? Accorderà prrli il SIg. L. M, clic nè 
la qualità delle malattie, nè il miiieio degli nmmiilall 
fio' ora concorsi alle Terme aooo tslf do esigere oonliDua 
aorregllanza medica. Eppure, li medico a ciò incaricato, 
anlitlto da quei locali Bìff. Farmacista, Medico, e Chi- 
mrfo, seppe tener caletrio- delle malallte Gnrala nel pns- 
«•lo blennio col begni e coi Anghi calderlani, e ne irn- 
derì qqa^ prima conto ni pubblico, aiccome praanell»- 
va di Aire In eltr« aerltto. ' 

E ciò crediamo, iinlio agli operati rislaiirl e migliora- 
menti , giocerà alla fama delle nostre Tenne tissai più 
dell' articolo del Slg. L. M, il qunlc, esagerando non po- 
chi mail, in gran parte Ideali, non deguara neppure df 



un cenno ( rittauri e mIglioninienLt medesimi. Onde, piuU 
histo c1)f elevare vn egli ad estinguere In rinomanti di 
questo dono naliiralc; e trae ad ingnmio il Pubblico, so- 
pra un argomento per Innii rapporti inleressnnU. Ad im- 
pedire questi duo graviasimi danni, apniimscreinn «leimi 
brevi cenni di confronto sulla sinlo pFiss.ito c )' minale 
«ielle Terme di Caldiero, dai qnali il benevolo leitnre po- 
trà gtndicaro quanto valga 1' articolo del Sig. L. H. 

Dopo le cote lin ora dticorw^ sluno più dubiterà cke 
le osservazioni del Sig. L. H. intorno alle Terme di 
Caldiero alano per recare alle medesime assai pili danno 
ohe giovamento. Imperciocché biasimnndu egli, e dichierao- 
do qnnll gaasti, delarpamenti, ruine, immiiieiUe e>tiiiuo~ 
ne lutto (pianto vonne con studio, c Rrnvc ilispenilio ope- 
rato por la necessaria loro rcstiiiiritziniic . riesce mani, 
flisto detrattore anzi rbe sostitniLore dtlln i-liiomrtiiza del- 
le Terme slesse. Pochissimi però sono quelli die la pen- 
sino come il Sig. L, M. Poiohè la verità è. pur una: fi i 
Atti il Adii a TerificarsI le vincono sempre topra qual- 
siasi tranello e dcalena; onde bendlverso da quello dal 
L. H. risulta li parere di chiunque, a cognizione 
dell' operalo, giudioa afnceramenle, e libero da ogni pre- 
venzione . 

Tale appunto riesciva il giudizio della onorevole Com- 
missione Municipale, alln quale degnavnsi presiedere lo 
stesso Cnv. Podestà. Soddisfatti! essa dopo attento esame, 
di lutle le opere eseguile, non solo le approvava, ma 
anlmavu l' Impresa per la loro contino a zio ite. E tale ap- 
punto rìtuclva II gindizio dell' inclito Cav. Direttore dell' 
Esecdtlo della Strada Pernia L. V. il quale spontanea- 
fliente e gentOmente ordinava pei giorni festivi, una Cor- 
ta Slraordinan'a a comodo degli accorrenti a11eTenDe,del 
che non poniamo non attestargli vivissima riconoacensa. 



Digllizeò ir/ GoOgle 



Per quelli pot, che leanri delle molte e liidlspea< 
MbDI opera eseguite a vinUggio d<lle Tenne, oorreuera 
pericolo df venire delusi dall' erticelo del Sif. h. Vi, sa- 
ri utile un breve cenno delle opere ileue, dietro 11 qua- 
le potrà ognuno decidere se opere sifTatle debbangl o 
mena condannare quali inutili delurpalrieì, guatlalrici, e- 
iliiiguUriei siccome te Tuole 11 Sig. L. M. 

B innanzi lutto . taeeodo delle eniidie vicende di 
qiiesie Terme, e della fiime laro già da tanti anni deca- 
duta, ricorderemo come il March. Prcnciloli proninvesse 
Dell' anno 1791 un programma ài qrieslH nosira Acc^ide- 
mta di Agrìcollura Arti e Commercio, e dielio questo la 
Uluslrazione dei dotti Bongiiivntini e Barbieri, e piii hii- 
eora la decisione dei tre ProvvedUori alla Suniià Cuuti 
Miniscalcbi Rizzi e Ridolfi: per la quale vennero le a- 
cque sotloposlé ad analisi cblmiea, ed erlgevASi in iiros- 
simllà nllii Terma una casa comodB ed elegHiile, e pre|ja- 
m ravansi delle v^edje maimoree per ha^nì isi>liili: iu una 
parola prcDil<:viisi cura per ricliinmnic It' iioslii: Termi! 
djll'obblio. in cui RÌai-evciisi, E ciò lu-l I79i: ma pur 
troppo ijcr Is pullilclie i; bL'IlJr.ostì vireridi' d' allora, l'o- 
pera dei lr« beui^merili Proi vediwi i mikIiii ìi fallila; e le 
nustre Terme riiniinevnnsi nella prislìiia dimeuUcanza . 
Furono è vero in questi ultimi anni Immaginati alcuni 
progetU di rìatauro e di Ii^andinieuto : ma queall pure 
fallirono: sicché (ino all' enne ISSI le Terme calderiane 
di continuo scadenti, e prive d' ogni comodità e decen- 
za, trovavansi lult' ora fuor d' utOj ed appena i lcordale. 

Infatti la casa ullimamente eretta, ahttala da conU- 
diiii sedicenti custodi, oitriva i suoi luoglii terreni con- 
verlili ad uso di stalla porcile e poHajo: e la roi le anterio- 
re liitla ingombra di fango, di macerie e rollami. Le marmi - 
ree vasche capovolte e sei'Olle, servivauo di pavimenia 
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ma stalla; ]« icsla die malte al redolo dal Imedo diroc- 
cata, ImpratlcnliUB, e theìOata; f gradlol dreondanti Im 
vasca amossi, cadeott o caduU Io grao parte nell'acqua ; 
11 fondo delia vasca steua tutto coperto dt grosse pietre 
che ofTendevnno 1 bugonoti. Onde niim comodo, niuo ri- 
covero Bgl! acccom-ali , fosse pure une sedia )mr ada- 
giarsi. Era poi mullo se i bngniiali , per togliersi alla 
vista altrui, trovavnno ima vecchia sdruscitastuoìa, die- 
tro cui spogliarsi c vestirsi, e un vuccliio schifoso cap' 
pello di paglia, per difendere ti capo dai l'aggi del sole, 
(arebbe stato di liuto eccessivo. Letto per 1 bagoanli, 
'-listo» di qualche sorta, fosse pura un bicchiere d'acqua 
fresca , erano Cose affatto Inaudite : In una parola : in 
abbaudunato deserto, ecco l'Idea delle Terme di Caldle- 
ro, un tempo si celebri e frequentate. 

Fu quindi lodevallsaimo pensiero det benemerllo no- 
stro Mimìcipiu r aflìdare queste Terme a persona zelante 
e appDSsiouaIn, la quale seuza é vero dar opera ai grau-^ 
dios! e Lro|i(iQ dispendiosi progelli da altri ini me ci itati, 
avventurava non lieve somma nel rietaurarle e meglio 
Kddattarle ai nudeml costumi ed alla civUU prasenie, 
realituendola coà di' uso primitivo ed alla aotlca Ama 
e concorrenza. 

Ad ottenere lii scop», CominKiavasI del rìmmettere qua- 
si tutti I gi'»diiit circuinti la gran vasco; Io che importava 
non lieVij studio e dispendio, poggiando tutti sopra punte 
D soslL'gui di legno, che furono pel maggior numero rin- 
novati: dal rifare la ecala che mette uel rcciulo del ba- 
gon; dal purgare il fiiudo di questo dalle molte pietre o 
macerie cadutevi da varj imui: con che si accrebbe il 
nomerò ddle polle d' acqu.i calda, e vaaiM tolto il pe- 
ricolo di -Oflbaa al bagnami, n fossato libe esUntamenlS 
separa 11 bagno dal terreno dreeitaDtej. venne approtba- 
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dHo, a igoBiIiro dalle msrerte e d*II> lem, c le icque 
fte'Tl cBdoDo Iiioaiia1tl«, e lotta quindi ogal pOMlbilità 
Gbe le Mque fredde eiterne jalrodticua nella .Tenne. 
Neil' iBterao rìditto ei ereaeera ver) CMBerlaf con cUars 
per decenza dello apogHo, e ricumia degli ioduntnU; e 
per difesa del bagnanti fu Io ilesso ricìnto coperto eoo 
adatto velario ■ 

sfurinala nil uso ili invile aLitaziime, cui) miibill cillndi- 
nesehi e iteceuli, con comcidilÈ d' nlloggio e <li letti per 
i bagnanti, e con ricco corredo della necessaria bien- 
cberla. Colla riattaKlone di alcuni locali terreni, e col)' 
aggiunta df altri nuovamente costrutti, reunero potte ad 
opera le quattro anllcbe vasche marmoree per bagni N 
•otati, fin' ora diatuHte; e fu modo da poter essere con 
opportuna tivnibe riempite dell' acqua della stessa Termo. 
Mancando ogni comodo e akzzo per 1' applicazione dei 
fbnghi, vennero appusilam^ote erelli nlcutii camerini con 
attiguo bagno. Finalnente percbè gli accorrenti ue ritru' 
estero maggiore comodo e diletto, venne una pnrie del- 
l' adiacente terreno convertilo ad «so di ginrdino e di 
passeggio; uè si dimenticò un qualche apprcslamento di 
Btttoratore, a modici prezzi, non trascurando neppure 
11 nccetiarlo ricovero pel cavalli. 

Ora, se tutte le cose brevemente eopraccemiate poa- 
Bono dirti tUturpamenli, guaiti, rume, eilintiones se esse 
diminuiscano alle nostre Terme alcun che di quella ne- 
neraiione alle tlCEse dovuta per la loro vetuslè e rino- 
manza: se cbi le operava arriECtiiaodo non tenue somma, 
debba aversi quale avido uppaltalore che avidamente 
etrca it luo fnlerene,latcieremo la decisione a quei molti i 
quali in questi due anni^ attratti appunto dalie praticate 
milione frequentarono le stesse Terme. Noi ci accon- 



tflDUrenw di pregare II SIg. L. H. e ccmsoej ■«onoorrors, 
pIutto*to che con MVere cennirs, coi lumi e oonsigU 
■celò r opera gli comliiciat» serra come di peno tran- 
•[torio ad uUeriorI mlgllorameatl, ed alla emione dl^ò 
ampio atabllimenLo: e tale da enmlare altri molti cong»- 
ceri che in IIbIìb, e fuori, eorti dal niilla, godooo ora 
di una Ama europea . 
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